
 

 

Inviata tramite PEC 
  

 
 
Alla c.a. 
Vincenzo Correggia  
Dirigente Divisione XIII - Normativa tecnica e Sicurezza e conformità dei prodotti 
Ministero dello Sviluppo Economico 
Via Sallustiana, 53 
00187 Roma 
 

Milano, 28 ottobre 2015 
 
 

 
 Oggetto: segnalazione prodotti pericolosi – stufe a pellet  
 
 Con la presente Altroconsumo, associazione indipendente di consumatori, 
desidera segnalare la presenza sul mercato di alcuni modelli pericolosi di stufe a 
pellet.  
 
 Abbiamo incaricato un laboratorio certificato di effettuare dei test per 
verificare che i prodotti presi in considerazione rispettino la normativa sulla sicurezza 
di riferimento. Per questo motivo i risultati dei test sono stati confrontati con i 
parametri previsti dalla normativa europea EN 14785/2006.  
 
 Su 16 prodotti testati, i 5 modelli riportati qui sotto sono risultati pericolosi:   
 
 

PRODUTTORE TIPO MODELLO 

MCZ Group Spa IT15188-0013-00 Ego 2.0 Air 

MCZ Group Spa IT15188-0014-00 Musa 2.0 

Rika IT15188-0022-00 Kapo 

Linea VZ Srl IT15188-0001-00 Focus 

Thermorossi Spa IT15188-0026-00 Ecotherm 3001 TCOM 
   
 



 

 Come si evince dai test report prodotti dal laboratorio (allegati alla presente 
lettera) i 5 prodotti segnalati non hanno superato le prove previste dalla legge 
relativamente alle temperature interne. Queste ultime sono risultate 
particolarmente elevate: i dati presenti all’interno dei test report mostrano come i 
serbatoi delle stufe abbiano raggiunto temperature ben oltre i limiti consentiti dalla 
legge.  
 

In alcuni casi il funzionamento della stufa ha anche provocato il 
surriscaldamento del pavimento delle pareti adiacenti e le dotazioni di sicurezza 
come guanto termico e maniglia amovibile sono risultate mancanti.  
 
 Le non conformità più preoccupanti sono state riscontrate nei test per la 
rilevazione delle temperature raggiunte nel serbatoio e nel sistema di caricamento, 
che sono risultate ben maggiori rispetto ai parametri previsti dalla normativa tecnica. 
Sulla base di tali risultati riteniamo che i prodotti debbano essere considerati 
pericolosi.  
 

Alla luce di quanto sin qui detto, auspichiamo un intervento del Ministero dello 
Sviluppo Economico, in modo da verificare la sicurezza dei suddetti prodotti e 
garantire e tutelare la salute dei consumatori.  

 
Rimaniamo a disposizione per ulteriori informazioni e in attesa di conoscere 

vostre eventuali azioni a favore della sicurezza dei consumatori. 
 

Cordiali saluti,  
Avv. Marco Pierani  

Responsabile relazioni Esterne Istituzionali  
Altroconsumo  

 

 
 
 


